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RIASSETTO ILLUMINOTECNICO DEL TERRITORIO 
 

E’ un programma di iniziative funzionali a supportare l’Amministrazione comunale nella miglior 
applicazione della  lr 17/00 attraverso la definizione di: 
 

specifiche minime per l’adeguamento e la realizzazione dei futuri impianti d’illuminazione 

pubblica suddivisi per tipologia e per aree omogenee (5.1 ) 
interventi di riassetto, qualità della luce, risparmio energetico,sostituzione parziale/totale dei 

corpi illuminanti (5.2 ) 
una proposta di integrazione al regolamento comunale (5.3 ) 
modelli di dichiarazione di conformità alla lr 17/00 e dei progetti illuminotecnici, delle 

installazioni dei corpi illuminanti (rif. allegati D.d.g. 3 agosto 2007 n°8950) (5.3 ) 
 

 

P rem essa .  
 
E’ importante che tutti gli interventi sia di adeguamento sia per nuovi impianti  abbiano come obiettivo quello di 

realizzare impianti di proprietà comunale. 

 In caso di interventi su impianti di proprietà SOLE, sarà necessario valutare l’opportunità di rimuovere l’impianto 

SOLE e realizzare un impianto a proprietà comunale. 

 
Gli obiettivi del piano operativo di intervento presente e futuro, sono come di seguito riassumibili: 
1- Individuazione dei criteri guida comunali minimi per la futura illuminazione (basati sulle linee guida 

di cui ai precedenti capitoli), per tipologie d’impianti e per aree di applicazione, 
2- Integrare gli specifici interventi di adeguamento individuati nel precedente capitolo , proponendo, 

ove non già meglio identificato, le adeguate soluzione. 
3- Proporre l’integrazione del tessuto esistente, azioni ad ampio respiro di: ammodernamento, 

rifacimento, integrazione, sostituzione integrale, non richieste specificatamente per legge ma che 
costituiscono un opera di indubbio interesse comunale sotto almeno uno dei seguenti aspetti di: 
riqualificazione del territorio, risparmio energetico, ottimizzazione e razionalizzazione degli 
impianti. 

 
Fra in principali intenti, oltre a quelli di indicare le più opportune proposte progettuali per ciascuna area 
omogenea, si individua la necessità di ridare importanza ai tracciati storici, che lo sviluppo scomposto 
della rete viaria ha talvolta occultato con il rischio di farne perdere completamente le tracce. 
Un'illuminazione discreta e senza stravaganze, che assolva al proprio ulteriore ruolo di valorizzazione 
dell’antico tessuto viario ed edilizio cittadino, sarà indispensabile per un organico sviluppo 
dell’illuminazione, in quanto l’integrazione dell’illuminazione pubblica e privata deve consentire di 
gestire al meglio il territorio, con una copertura graduale e misurata, senza accenti fuori misura e fonti 
che alterino e mettano in pericolo la percezione dell’ambiente. 
L’Amministrazione Comunale, nella sua libertà d’azione sul territorio in termini di nuova illuminazione 
e di ristrutturazione dell’esistente, sia nell’ambito dell’applicazione integrale del piano della luce che in 
semplici interventi, intende con il piano porre i requisiti minimi di progetto per chiunque si troverà 
ad operare sul suo territorio, sia per realizzare impianti d’illuminazione pubblica in base a specifiche 
richieste, sia privati nell’ambito di aree residenziali, lottizzazioni, artigianali, etc..  
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5.1  SPECIFICHE MINIME DEG LI IMPIANTI 
 

Il piano d'intervento provvede alla definizione delle tipologie di apparecchi per l’illuminazione per 
ciascuna destinazione funzionale e più in generale per area omogenea, caratterizzando il tessuto 
cittadino con scelte mirate, funzionali e omogenee che si concretizzano in una gradevole ed armonica 
definizione formale e spaziale del territorio comunale. 
Tali definizioni si affiancano e completano per le specificità del territorio le linee guida di cui ai 
precedenti capitoli coordinando operativamente degli interventi futuri. 
Dalle evidenze riscontrate sul territorio e dalla indicazioni emerse nei capitoli precedenti i principali tipi 
di intervento di carattere prevalentemente stradale si possono come di seguito riassumere: 
1- Impianti esistenti: Revisione e messa a norma degli impianti elettrici, sostituzione degli apparecchi 

d’illuminazione con analoghi a maggiori performance illuminotecniche e sostituzione degli 
apparecchi dotati di lampade ai vapori di mercurio. 

2- Nuovi impianti o Rifacimento integrale degli impianti: Adozione di soluzioni illuminotecniche ad 
elevata efficienza. 

Per entrambe le tipologie di interventi verranno definite delle caratteristiche illuminotecniche minime e 
dei progetti illuminotecnici di riferimento. 
Dal punto di vista impiantistico ciascuna soluzione deve essere basata sulla sicurezza dell’impianto nella 
sua globalità specialmente verso le persone, siano esse manutentori o semplici cittadini. 
Un elemento di rilievo è sicuramente la lungimiranza nelle scelte in merito a soluzioni che favoriscano 
ridotti livelli di manutenzione periodica in quanto la vita media di un impianto d’illuminazione, 25 anni, 
impone valutazioni che vanno al di là dei normali costi di primo impianto e svincola da logiche di gare 
basate solo sul ribasso economico, privilegiando invece soluzioni tecniche a maggiore efficienze globali.  
La sicurezza delle persone deve essere garantita per tutta la durata dell’impianto in condizione di 
normale funzionamento ed anche in caso di atti vandalici o incidenti, prevedibili in ogni contesto 
urbano. 
 

 

a . Impianti elettrici indicazioni per l'adeguamento e per i nuovi impianti 

 
Per quanto riguarda l’adeguamento di impianti esistenti: 

- l’adeguamento della componentistica: deve rispettare la normativa vigente ed avere il requisito 
della marcatura CE, deve possedere inoltre una protezione con doppio isolamento (classe II) 
con l’aggiunta, in casi specifici, di ulteriori protezioni elettriche a monte dell’impianto. 

- Le linee elettriche di alimentazione: devono essere previste ovunque ed ogni volta che ve ne sia 
la possibilità, interrate, sia per ragioni di sicurezza sia per un fatto estetico di impatto visivo; le 
derivazioni, punti considerati particolarmente delicati, devono essere effettuate in pozzetti e con 
giunzioni rigide in doppio isolamento. 

- L’alimentazione di apparecchi fissati su mensola a parete: avviene tramite cavi aerei su muro, al 
fine di contenere sia i costi derivanti dal posare sottotraccia le condutture, sia i danni provocati 
a manufatti di valore storico - architettonico. Il tracciato dei cavi deve essere stabilito caso per 
caso prestando attenzione a ridurre al massimo l’impatto visivo. E’ preferibile evitare il fissaggio 
di scatole o cassette di derivazione a vista. 

- Nel caso in cui si debba integrare l’impianto esistente con la sostituzione o l’aggiunta di pochi 
centri luminosi la scelta più conveniente sarà quella di rispettare la tipologia impiantistica 
esistente in cui si trova inserito l’impianto purché la tipologia sia conforme alla Lr17/00 e succ. 
integrazioni. 

- Realizzare sempre reti di distribuzione dedicate all'illuminazione pubblica. 
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I nuovi impianti devono: 

- prediligere analoghe caratteristiche elettriche, normative e di sicurezza a quelle appena 
evidenziate prediligendo soluzioni interrate in cunicoli tecnologici dedicati. 

- Ove non sia possibile rompere il manto stradale per gli scavi (ad esempio centri storici con 
pavimentazioni particolari) si potrà ricorrere ma per brevi tratti a linee aeree che saranno 
realizzate con cavi autoportanti ad elica sospesi tra eventuali pali o ancorati a parete nel caso di 
centri luce, staffati a muro, o proiettori sottogronda riducendo al minimo gli interventi sugli 
edifici e l'impatto visivo degli impianti medesimi. 

 

b. caratteristiche elettriche generali degli apparecchi d’illuminazione 

 
I corpi illuminanti devono avere le seguenti minime caratteristiche elettriche ed illuminotecniche (oltre 
alla specifica conformità alla LR17/00 e succ. integrazioni, già descritta nel precedente capitolo ): 
- Ottiche del tipo full cut-off o completamente schermati con intensità luminosa massima a 90° ed 

oltre (verso l’alto) non superiore a 0.49cd/klm (requisiti della L.r.17/00 e s.m.i.) 
- Grado di protezione minimo degli apparecchi di illuminazione contro la penetrazione ai corpi solidi 

e liquidi IP 65 per il vano lampada e IP 44 per il vano accessori (qualora separati).  
- La classe dell’apparecchio nei confronti dei contatti indiretti deve essere II o III,  

- Devono avere il vano ottico chiuso da elementi trasparenti e piani realizzati preferibilmente con 
materiali come vetro temprato o metacrilato, ovvero stabili e anti ingiallimento, 

- Gli apparecchi d’illuminazione posti ad altezza inferiore ai 3 metri devono essere apribili (accesso a 
parti in tensione) solo con uso di chiave o di un attrezzo (CEI 64-7), 

- Devono avere un alto rendimento luminoso (rapporto tra flusso luminoso in lumen reso 
dall’apparecchio ed il  flusso luminoso in lumen emesso dalla lampada) indicativamente superiore al 
75% per apparecchi di tipo stradale e almeno al 60% per apparecchi d’arredo. 

- Copertura superiore preferibilmente realizzata in pressofusione di alluminio UNI 5076. 

- Sull’apparecchio di illuminazione devono essere riportati i seguenti dati di targa: 

- nome della ditta costruttrice, numero di identificazione o modello; 
- tensione di funzionamento; 

- limiti della temperatura per cui è garantito il funzionamento ordinario, se diverso da 25°; 

- grado di protezione IP; 

- se di classe II il simbolo 

- potenza nominale in W att e tipo di lampada. 

- L’apparecchio deve essere disponibile con varie regolazioni di lampada o ottica per poter rispondere 
alle variabili esigenze di illuminazione del territorio, 

- Il costruttore dell’apparecchio deve fornire tuute le specifiche tecniche previste per legge oltre a 
quanto specificato nella Delibera della Giunta Regionale n. 7/6162 del 20/09/2001 (dati fotometrici 
certificati e asseverati dal responsabile tecnico del laboratorio che li ha emessi) un foglio con le 
istruzioni per la corretta installazione in conformità alla LR17/00 e succ. integrazioni e 
manutenzione. 

- Devono essere conformi alle normative di riferimento (CEI 34-21, CEI 34-30, CEI 34-33, CEI 64-
7).  

 
Un'attenta valutazione e scelta deve essere condotta anche su caratteristiche meno legate a fattori 
elettrici ed illuminotecnici ma di notevole importanza per l'efficienza globale e manutentiva 
dell'impianto quali: 

- Materiale chiusura resistente agli agenti atmosferici più critici,  
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- Sistemi di chiusura e protezione del vano ottico con minore predisposizione alla raccolta di sporcizia 
ed al deperimento (preferibilmente vetri di chiusura temprati piani), 

- In fase manutentiva: facilità di sezionamento elettrico, agevole apertura e mantenimento 
dell'apertura del corpo illuminante, protezione del vano ottico dalla sporcizia, rapidità di sostituzione 
delle lampade e di regolazione delle stesse nel vano ottico, rapidità di sostituzione degli altri 
componenti elettrici. 

 

c. caratteristiche dei quadri elettrici, dei cavidotti e dei sostegni 

 

Apparecchi di protezione 

- interruttore generale del quadro elettrico di tipo automatico magneto-termico con rèlè differenziale 
polivalente per controllo di guasti a terra (da prevedersi sia per impianti in classe I che in classe II) 

- interruttore automatico differenziale di tipo selettivo Id = 300mA, protetto contro gli statti 
intempestivi, posto a protezione di ogni linea trifase in partenza (dorsali di alimentazione dei punti 
luce- dispositivo da prevedersi anche per apparecchi in classe II). 

- interruttori automatici magnetotermici unipolari posti a protezione delle singole linee in partenza 
(escluso il conduttore di neutro), 

- protezione dei circuiti ausiliari mediante idoneo interruttore automatico magnetotermico 
differenziale.  

- Apparecchiature di manovra (contatori) con categoria di impiego AC-3 tipo telemecanique LC1D o 
equivalente (versione on modulare). 

- Apparecchiature di manovra per predisposizione rifasamento (contatori) con categoria d’impiego 
AC-3 tipo tipo telemecanique LC1DFK o equivalente (non nella versione modulare) dotati di blocco 
contatti di passaggio a pre-chiusura e di resistenza di smorzamento di picco. 

- Protezione da sovratensioni di origine atmosferica mediante inserzione di idonei limitatori di 
sovratensione (scaricatori) di tipo DEHN GUARD 275 o equivalenti. 

- Nell’installazione d regolatori di flusso centralizzato, le protezioni contro le sovratensioni dovranno 
essere garantite sia a monte che a valle del regolatore medesimo. 

- Potere di interruzione di tutte le apparecchiature installate non inferiore a 6kA per utenze con 
alimentazione monofase e10kA per utenza con alimentazione trifase, salvo l’impiego documentato 
della protezione per filiazione. 

 
Carpenteria  

- In vetroresina a doppio isolamento, 

- Grado di protezione: IP55 minimo, tenuta all’impatto 20j minimo. 

- Ampliabilità: 30% 
 

 

Accessori 

- Morsettiera in uscita per linee di potenza ed ausiliari. 
- Cavi  apparecchiature siglati e numerati. 

- Selettore AUT-MAT a due posizioni per il comando di accensione dell’illuminazione. 

- Rélé crepuscolare (no timer). 

- Riduttore di flusso luminoso – classe di isolamento II – protezione integrata per sovratensioni a 
valle dello stesso. Nel caos di regolazione di lampade ad elevata resa cromatica il regolatore dovrà 
garantire l’assenza di viraggio cromatico delle sorgenti luminose installate (tipo ioduri metallici  
bruciatore ceramico). 
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- Protezione sulle parti in tensione accessibili a portella aperta in modo da garantire grado di 
protezione IP XXB. 

- Targhetta di identificazione riportante i seguenti dati: costruttore, tensione nominale, corrente 
nominale, grado di protezione, norma di riferimento. 

 

Cavidotti 

- Linee dorsali principali realizzate mediante distribuzione trifase + neutro mediante l’utilizzo di 
conduttori unipolari tipo FG7-R 0.6/1kV. 

- Tutte e derivazioni per l’alimentazione dei unti luce dovranno essere realizzate, per sezioni < o 
uguali a 16mm2, in apposita morsettiera in classe II posta in ciascun palo senza effettuare giunzioni 
interrate o prevedere l’uso di muffole. Ove non fosse possibile tale tipo di derivazione le giunzioni 
dovranno essere realizzate nei pozzetti, senza interruzione del conduttore, utilizzando idonei 
conduttori a compressione crimpati, prevedendo il ripristino dell’isolamento mediante nastro 
autoagglomerante e successiva finitura mediante nastro isolate. 

- Sezione idonea per caduta di tensione non superiore al 4% dal punto di consegna ENEL. 
 

Pozzetti 

- Anelli in CLS (senza fondo) con chiusino in ghisa carrabile ispezionabile. Dimensioni minime 
interne 40x40.  

- Pozzetti rompitratta in corrispondenza di ciascuna derivazione e cambio di direzione, e almeno ogni 
25-30 metri nei tratti rettilinei o ogni sostegno. 

- Chiusini in ghisa senza personalizzazione (ENEL / TELECOM). 
 

 

Pali 

- Sostegni tronco conico in acciaio zincato a caldo o verniciati. 

- Nel caso di estensione di impianti esistenti la tipologia dei pali dovrà essere conforme a quanto già 
installato. 

- Protezione della base mediane colletto in CLS, guaina termo resistente o manicottato in acciaio 
saldato alla base. 

- Spessore minimo pari a 4 mm. 

- Per sostegni verniciati, la verniciatura dovrà essere realizzata direttamente dalla casa produttrice e 
certificata. 

- Morsettiera a base del palo tipo Conchiglia o equivalete a doppio isolamento per la derivazione 
(Classe II) completa di portella in alluminio. 

- Fusibile su ogni punto di alimentazione in corrispondenza della morsettiera a base palo. 
 




